
Comune di Vetto 

Provincia di Reggio Emilia 
 

 

VERBALE N. 4 DEL 10/02/2025 

 

 

 

OGGETTO: “PIANO TRIENNALE DEI FABBISOGNI DI PERSONALE DEL PIANO 

INTEGRATO DI ATTIVITA’ E ORGANIZZAZIONE (PIAO) 2025-2027” 

 
L’organo di revisione economico finanziaria ha esaminato, per esprimere il proprio parere, la 

proposta di deliberazione della Giunta Comunale del Comune di Vetto avente ad oggetto: “PIANO 

TRIENNALE DEI FABBISOGNI DI PERSONALE DEL PIANO INTEGRATO DI ATTIVITA’ E 

ORGANIZZAZIONE (PIAO) 2025-2027.” 
 

VISTO 

 

- l’art. 6 del D.Lgs. 30 marzo 2001, n. 165, come modificato dal D.Lgs 25 maggio 2017, n. 75;  

- l’attuale normativa in materia di facoltà di assunzione del personale negli Enti locali, nel 

combinato disposto tra art. 3 del D.L. 90 del 24/6/2014 conv. in L.114 del 11/08/2014, L. 

208/2015 (legge di stabilità 2016), D.L. 113/2016 convertito Legge 7 agosto 2016, D.L. 

50/2017 convertito in legge 96/2017 (decreto Enti locali); 

- la deliberazione di Giunta Comunale n. 69 del 13.12.2021 con la quale si approvava il Piano 

triennale del fabbisogno di personale 2022-2024 e il piano annuale assunzioni 2022, nonché 

la ricognizione annuale delle eccedenze di personale; 

- l'art. 33, comma 2, del D.L. 34/2019 convertito dalla legge n. 58 del 28 Giugno 2019, 

secondo il quale " A decorrere dalla data individuata dal decreto di cui al presente comma, 

anche per le finalità di cui al comma 1, i comuni possono procedere ad assunzioni di 

personale a tempo indeterminato in coerenza con i piani triennali dei fabbisogni di personale 

e fermo restando il rispetto pluriennale dell'equilibrio di bilancio asseverato dall'organo di 

revisione, sino ad una spesa complessiva per tutto il personale dipendente, al lordo degli 

oneri riflessi a carico dell'amministrazione, non superiore al valore soglia definito come 

percentuale, differenziata per fascia demografica, della media delle entrate correnti relative 

agli ultimi tre rendiconti approvati, considerate al netto del fondo crediti dubbia esigibilità 

stanziato in bilancio di previsione "; 

- che il DPCM, emanato in data 17 marzo 2020 Misure per la definizione delle capacità 

assunzionali di personale a tempo indeterminato dei comuni, è stato pubblicato sulla 

gazzetta ufficiale n. 108 del 27 aprile 2020 decretando che le disposizioni ivi contenute si 

applicano ai Comuni con decorrenza 20 aprile 2020; 

- la Circolare del Ministro della Pubblica Amministrazione, del Ministro dell'Economia e 

Finanze e del Ministro dell'Interno del 08/06/2020 che prevede "Al fine di non penalizzare i 

Comuni che, prima della predetta data, hanno legittimamente avviato procedure 

assunzionali, con il previgente regime, anche con riguardo a budgets relativi ad anni 

precedenti, si ritiene che, con riferimento al solo anno 2020, possano esser fatte salve le 

predette procedure purché siano state effettuate entro il 20 aprile le comunicazioni 

obbligatorie ex articolo 34 bis della legge n.165/2001 e successive modifiche ed 

integrazioni, sulla base dei piani triennali del fabbisogno e loro eventuali aggiornamenti 

secondo la normativa vigente"; 



- la nota prot. n. 12454 del 15 gennaio 2021 della Ragioneria Generale dello Stato che ha 

fornito una nuova interpretazione dell’art. 5, comma 2, del D.M. 17 marzo 2020, circa la 

definizione della capacità assunzionale degli Enti Locali secondo la quale i resti assunzionali 

dei 5 anni antecedenti al 2020 sono alternativi rispetto agli spazi concessi dalla Tabella 2, 

del DM. 17 marzo 2020, e non possono essere cumulati; 

- non sussistono procedure in corso da salvare ai sensi di quanto sopra;  

Considerato che, il Piano Integrato di Attività e Organizzazione, introdotto nel nostro ordinamento 

dall’art. 6 del decreto-legge 9 giungo 2021, n. 80, convertito in legge 6 agosto 2021, n. 113 e 

smi, assorbe una serie di adempimenti individuati dal D.P.R. n. 81 del 24.06.2022, tra cui il 

Piano dei Fabbisogni di Personale; 

 
 

VISTA la sezione “Piano triennale dei fabbisogni di personale” del Piano Integrato di Attività e 

Organizzazione (PIAO) 2025-2027; 

 

PRESO ATTO CHE 

 

 

- è prevista per l’anno 2025 

 l’assunzione di n. 1 Istruttore Tecnico o Amministrativo, cat. Istruttore part-time o fulltime; 

 la conferma per un ulteriore anno dell’Istruttore Amministrativo cat C1 assunto a tempo 

determinato e a supporto dell’ufficio finanziario; 

 Aumento da 18 a 25 ore dell’assistente sociale cat. D1; 

 

PREMESSO CHE 

 

- l’art.1, comma 475, lett. e) della Legge n. 232/2016 dispone, in caso di mancato conseguimento 

del saldo non negativo, in termini di competenza, tra le entrate finali e spese finali, il divieto 

assoluto di effettuare assunzioni di personale a qualsiasi titolo e con qualunque tipologia 

contrattuale;  

- l’art. 1 comma 557-quater della L. 296/2006, introdotto dal D.L. 90/2014 convertito nella legge 

114/2014, dispone che gli Enti sottoposti al patto di stabilità interno, ora pareggio di bilancio, 

assicurano il contenimento delle spese di personale con riferimento al valore medio del triennio 

2011- 2013 e stabilisce che il mancato rispetto di detto comma implica il divieto di cui all’art. 76, 

comma 4 del D.L. 1122/2008 convertito con Legge n. 133/2008;  

- il D.L. n. 34/2019 (Decreto crescita), convertito con modificazioni dalla L. 28.06.2019, n. 58 e in 

particolare l’art. 33 ha introdotto una modifica significativa della disciplina relativa alle facoltà 

assunzionali dei Comuni, prevedendo il superamento delle regole fondate sul turn-over e 

l’introduzione di un sistema maggiormente flessibile, basato sulla sostenibilità finanziaria della 

spesa di personale;  

- il D.P.C.M. del 17.03.2020 reca le misure per la definizione delle capacità assunzionali di 

personale a tempo indeterminato dei Comuni, disponendo specificatamente l’entrata in vigore del 

provvedimento a decorrere dal 20 aprile 2020;  

- le assunzioni a tempo determinato o comunque i rapporti di lavoro flessibile, sono attualmente 

disciplinate dall’art. 9, comma 28 della L. n. 122/2010, che a seguito delle modifiche introdotte 

dall’art. 11 comma 4 bis del D.L. 90/2014 convertito nella legge 114/2014, prevede che i Comuni 

possono avvalersi di personale a tempo determinato o con convenzioni o con contratti co.co.co. nel 

limite della spesa sostenuta per le stesse finalità nell’anno 2009 o con riferimento al triennio 

2007/2009. Qualora, pertanto, ne ricorrano i presupposti (esempio temporaneità dovuta ad afflussi 

turistici, introduzioni di nuovi servizi o nuove tecnologie non fronteggiabili con il personale in 

servizio;), le amministrazioni devono dare priorità al personale presente nelle proprie graduatorie a 



tempo indeterminato, ricorrendo nel caso anche agli idonei di altre graduatorie a tempo 

indeterminato di altri Comuni, previo accordo con gli stessi. In ogni caso per i rapporti di lavoro a 

tempo determinato superiori a 12 mesi le attuali disposizioni legislative prevedono - fermo restando 

la verifica dei vincoli assunzionali nel rispetto del patto di stabilità interno - che prima di attivare 

procedure concorsuali, scorrimenti di graduatorie o avviamenti dalle liste di collocamento, sono 

tenute ad espletare le procedure di cui all’art. 34-bis del D.lgs. 165/2001; 

 

VERIFICATO CHE 

questo ente:  

- ha rispettato gli obiettivi posti dalle regole sul pareggio di bilancio nell’anno 2025;  

- la spesa di personale, calcolata ai sensi del sopra richiamato art. 1, comma 557, della l. 296/2006, 

risulta contenuta con riferimento al valore medio del triennio 2011/2012/2013 come disposto 

dall’art. 1, comma 557-quater della l. 296/2006, introdotto dall’art. 3 del d.l. 90/2014;  

- effettua la ricognizione delle eventuali eccedenze di personale, ai sensi dell’art.33, comma 2, del 

d.lgs.165/2001, con il Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO);  

- ha rispettato i termini per l'approvazione del bilancio di previsione 2025/2027, del rendiconto 

2023, e ha provveduto alla trasmissione di questi documenti alla Banca Dati delle Amministrazioni 

Pubbliche (D.L. 113/2016);  

- in base alla tabella 1 dell’art. 4 del D.P.C.M. 17.03.2020 ha un rapporto tra spesa del personale e 

entrate correnti al di sotto del “valore soglia più basso” della fascia demografica di appartenenza e 

può incrementare la spesa del personale registrata nel 2018 in misura non superiore al valore 

percentuale indicato nella tabella 2 dell’art. 5 del citato D.P.C.M., nonché utilizzare, in alternativa, 

le capacità assunzionali residue. 

 

Atteso che questo Organo è chiamato, ai sensi dell'art. 19, comma 8, della legge 28 dicembre 2001, 

n. 448, ad esprimersi in merito alla compatibilità dei costi derivanti dalla rideterminazione della 

dotazione organica ed in ordine alla spesa per il piano del fabbisogno di personale, in conformità a 

quanto previsto dall'art. 39 della Legge 27 dicembre 1997, n. 449 e dall'art. 91 del T.U.E.L. 

 

Alla luce delle considerazioni che precedono 

 

ESPRIME 

 

Parere favorevole all’adozione della proposta di deliberazione. 

 

 

Parma, 10/02/2025 

                                                            Il Revisore  

 

                                                              Dr. Andrea Poli 

 
                                                                                                                                   (firmato digitalmente) 


